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Da Cosenza, Cagliari e Siracusa quattro nuovi appelli per il PCI 

Una scelta 
a favore 

delle riforme 
COSENZA — Un gruppo di 
docenti e tecnici dell'univer
sità della Calabria ha ade
rito all'appello per il voto al 
PCI rivolto nei giorni scorsi 
dagli scienziati, tecnici e ri
cercatori. L'appello è firma
to da: 

Giorgio Manacorda. Raf
faele Martone, Guglielmo d' 
Inzeo, Salvatore Marano. Al
fredo Elslnberg, Antonio Buo-
nomo, Domenico Sacca, Lu
ciano Carotenuto, Daniele 
Gambarara, Giovanni Polara, 
Santo Luca. Giorgio Jackson. 
Pasquale Versace, Renzo 
Arienti. Loredana Seassaro, 
Giuseppe Spadea, Rodolfo 
Soncini Sessa, Vito A. Coper-
tino, Vincenzo Colonna, An
drea Penta, Paolo Veltri, 
Michele La Cava, Carlo Gior
dano. Corinna Cristiani, Ce
sare Pitto. Massimo Veltri, 
Giovanni Mastrolanni. Man
lio Gaudioso, Franco Fileni-
Colucci. Luigi Merenda, Gra
zia Ortoleva, Bruno Mazzoni, 
Ivano Paccagnella, Mirko 
Tavoni. Gianni La Torre, 
Patrizia Garaguso. Luisa 
Genta, Pierluigi Adamo. 
Chiara Sebastiani. 

• » • 

Dal canto loro un gruppo 
di intellettuali cosentini ha 
sottoscritto un ap^Uo di 
voto per il PCI: 

Di Tronte ai gravi pericoli 
che minacciano la stessa sta
bilità del nostro regime de
mocratico — il dilagare del 
terrorismo, la crisi economi
ca, le mancate riforme — di 
fronte all'emergere, in questa 
campagna elettorale, di po
sizioni, soprattutto da parte 
della DC. che non lasciano 
intravedere alcuna prospetti
va credibile per la soluzione 
di tali problemi — è scritto 
in questo appello — avver
tiamo l'esigenza di prendere 
pubblica posizione a favore 
del PCI, nella convinzione 
che solo una politica di in
cisive riforme sociali consen
tirà di uscire dalla crisi. 

Il nostro appello si rivolge 
in maniera particolare a 
quelle forze intellettuali e 
professionali che guardano 
con preoccupazione allo sta
to di disfacimento in cui ver
sano strutture essenziali del
la vita del Paese — il mondo 
della scuola, l'università, la 

ricerca tecnico scientifica, la 
cultura, la giustizia, l'ammi
nistrazione della cosa pubbli
ca — alla difficoltà di sosti
tuire il metodo dello sperpe
ro e dell'intervento clientela
re e assistenziale con una 
seria politica di riforma e di 
moralizzazione. 

Più che mai per le elezioni 
del 3 e del 4 giugno il voto 
del PCI è l'unica garanzia 
per affermare una linea di 
profondo rinnovamento e di 
trasformazione: per battere 
quelle forze che a ciò si op
pongono. per creare nel Pae
se un clima di reale solida
rietà e di fiducia nelle isti
tuzioni democratiche. Tutto 
questo è tanto più vero in 
una regione come la Calabria 
dove solo l'avanzata del PCI 
da garanzie per l'avvio di un 
reale e sicuro rinnovamento 
economico e sociale. 

L'appello è firmato da: 
Francesco Lupinacci (preside 
Liceo artistico) ; Vincenzo 
De Petro. Carmelo Cotroneo. 
Giulio Telarico. Giovanni 
Apreda, Cosimo Tamiro, Sal
vatore Anelli (docenti ed ope
ratori di arti visive); Mauro 
Gianlombardo (ingegnere); 
Adriana Gianlombardo (do
cente); Luigi Lombardi (pre
side); Remo Zicca (del Prov
veditorato degli studi); Gio
vanna Laitano. Pietro Spro-
viero (preside): Giuseppe 
Ciacco (preside); Ettore Loiz-
zo (ingegnere). Ada Tarozzo 
Braile (insegnante), Raffae
le Pugliese (preside); Fran
cesco Zendrini (professore); 
Narciso Simonetti (preside); 
Ottavio Serra (professore); 
Amalia Zendrini (professo
ressa); Concetta Celebre 
Martorelli (preside); Arman
do Filice (cardiologo); Mi
riam Nicoletti (medico); Sal
vatore Cirillo (anester.i£taì; 
Giuseppe De Santis (neuro 
logo): Vincenzo Cappuccio 
(medico): Emilia Lopez (me
dico); A'berto Lucente e 
Nella Filice iconvenzionati 
prrsso il reparto di psichia
tria dell'Ospedale civile): 
Giovanna Butturlni (medico. 
dirigente centro ANFASS); 
Pierangela Telarico (medico 
dirigente centro ANFASS): 
Annarita Salvo (psicologa 
centro ANFASS): Antonio 
Picroli (psicologo centro 
ANFASS). 

I giovani sardi 
dovranno 

punire la DC 
CAGLIARI — Un folto gruppo di giovani sardi, provenienti 
da ogni parte dell'isola — disoccupati, intellettuali, inse
gnanti, Impegnati nel mondo dello sport e nella coopera-
zlone — ha sottoscritto un appello in cui si invita a votare 
PCI nelle elezioni politiche e in quelle regionali. 

L'appello, dopo aver ricordato la variegata esperienza da 
cui provengono 1 firmatari, sottolinea la falsità delle parole 
d'ordine qualunquistiche messe in giro da diverse forze nel 
corso di questa campagna elettorale: contro chi dice che 
« non conviene lottare tanto non cambia nulla, i partiti 
sono tutti uguali, noi abbiamo — provato è scritto nell'ap
pello — con il nostro impegno che tutto ciò non è vero». 

o Certo — si afferma ancora — cambiare è difficile », 
ma per precise responsabilità: i giovani ricordano a questo 
punto l ritardi, gli Impegni non mantenuti, le Irresponsabi
lità collezionate in 30 anni di potere de, cause principali 
della drammatica situazione in cui versano oggi l giovani, 
io particolare 1 giovani sardi, tante volte costretti ad emi
grare o ad arruolarsi (come Porceddu e Ollanu, due giovani 
isolani mandati ad affrontare il terrorismo, per colpa della 
DC, senza protezione e caduti sotto il piombo dei brigatisti). 

« Cambiare è però possibile » — afferma il documento 
« Chi ha parlato di regime DC-PCI, chi dice sono "tutti ugua
li", e non ha capito niente, o vuole ingannarsi perché nulla 
cambi ». 

« Cambiare è possibile — ribadiscono, concludendo, i gio
vani -- se non sprecheremo la nostra rabbia, se non disper
deremo le nostre esigenze di progresso, se sapremo mandare 
al governo le nostre speranze e le nostre lotte, dando più 
voti e più forza al PCI ». 

Pusceddu Francesco, vice presidente della cooperativa edi
le «Arcuentu» Arbus; Angelo Diana, dell'Unione Sportiva 
di Arbus; Vinicio Melis, Presidente della cooperativa « La 
Sardarese» di Sardara; Renato Atzori, della cooperativa 
« La Sardarese » di Sardara; Frongla Bruno, della coope
rativa agricola v< Genna Frongia» di Guspini; Saba Gior
gio, della lega del disoccupati di Guspini; Cadonl Vincen
zo, della cooperativa di Villasslmius; Graziella Casula della 
cooperativa «MEITE» di Pula; Elvio Aru, dell'unione spor
tiva di Sardara; Nenne Cocco, della cooperativa «Terza 
Età» di Cagliari; Rodolfo Cancedda, precario della 285 Ue-
sico; Andrea Delogu, rappresentante degli studenti distret
to n. 1 Sassari: Grazia Manca, rappresentante degli stu
denti, Università di 3assari, opera universitaria; Salvatore 
Dettori, membro cooperativa agricola glov. « Lavoratori Riu
niti» Osilo; Carlo Paradisi, cooperativa Sarda Ce. Ar. Por
to Torres; Pietro Goddi, presidente Coop. giov. Orune; Fran
cesco Piredda. Pres. coop. giov. Orgosolo; Margherita Bar-
deglinu, disoccupata di Orune; Ignazio Pischedda, studente 
del consiglio di Distretto di Nuoro; Giovanna Sulas, disoc
cupata di Nuoro; Samuele Dessi, della coop. «Tirso» di 
Oristano; Mario Corrias, della lega dlsocc. Ghilarza; Igna
zio Spiga, istruttore dei corsi di formazione fisica UISP; 
Bruno Daga, studente del Consiglio di Istituto « Mossa » di 
Oristano; Rita Meloni, del Gruppo Teatrale Sardo di Uras; 
Franca Didu, studentessa del Liceo Scientifico di Carbonia; 
Mario Canzoneri, operatore culturale dell'Umanitaria di Igle-
sias; Gavino Marras, ferroviere alle F.M.S. di Iglesias; Al-

t berto Sechi, Presidente reg. della Fed. it. Baseball e Sofball; 
Antonio Farris, Presidente coop. agricola « La Comune » di 
Domusnovas; Vitale Sanna. operaio, emigrato di Flumini-
maggiore; Sergio Cardia, della coop. agricola « Magangiosa » 
di Sestu: Paolo Galassi, precario, assunto con la legge 285 
di Cagliari: Serene Pisano, di Jerzu; Luciano Boi, di Bari-
sardo; Marcello Mereu. di Fonni; rappresentanti degli stu
denti negli organi di governo dell'Università di Cagliari; 
Gianna Zurru. lega disoccupati di Iglesias; Duilio Tatti, 
disoccupato di «Radio Gamma 102» di Carbonia; Alberto 
Tatti, studente dell'Istituto Minerario di Iglesias, Mauro 
Palmas, del gruppo musicale « Suonoffìcina » di Cagliari; 
Mauro Pala, del gruppo musicale « Nuova Generazione » 

No a chi vuol tornare indietro 
SIRACUSA — Un folto gruppo di intel
lettuali di Siracusa ha sottoscritto il se 
guente appello per i l voto al PCI: 

Pur muovendo da posizioni ideali di
verse, e lasciando integra la piena au 
tonomia di giudizio di ciascuno di noi. 
avvertiamo l'esigenza di rendere pub 
biica la nostra scelta di votare per il 
PCI nelle prossime consultazioni elet 
torali. 

Questa nostra testimonianza ci è 
sembrata tanto più necessaria, appun
to pe «né da più parti si agita stru-
mentalmente il polverone anticomuni 
sta. ventilando persino l'ipotesi di una 
nuova « legge-truffa » che costituirebbe 
un serio pericolo per le istituzioni demo
cratiche, Hcì tcììtStiVo ùi UHJtcaic «i 
processo di rinnovamento sociale e di 
moralizzazione della vita pubblica. psr 
impossibili ritorni ai periodi bui dello 
.«trapotere democristiano. 

Ci pare assurda, inoltre, la posizione 
. di quanti, mentre riconoscono la ne

cessità per il paese del contributo co
struttivo del PCI, dall'altro lato preten
dono di escluderlo da responsabilità di 
governo. 

Pur ncn identificandoci in tutte le 
scelte del Partito comunista, riteniamo 
che il PCI sia oggi la forza politica che 
con più coerenza conduce una vigore^ 
sa battaglia per i' superamento della 
grave crisi che attraversa il paese, e 
per la costruzioni; di una società più 
giusta nell'ordine e nella democrazia 

Ecco l'elenco dei firmatari: Alfano 
Michele, opsrr.iore artistico; Alfieri 
Adriana, psicologa; Attardo Lucia, me
dico; Belila Guido, preside liceo clas 
sico Lentini: Canigiula Totò. operatore 

pediatra; Contraffatto Vittorio, archi 
tetto; Cortese Angelo, operatore artisti
co: Di Fede Franco, operatore artistico; 
Fai Silvio, colonnello dell'esercito della 
riserva: Ferrara Angelo, operatore arti 
stico; Fiorini Corrado, professore; Fio 

rivia Giuseppe, operatore artistico; For
zosi Giuseppe, operatore artistico: Gaz-
zara Ettore, operatore artistico; Inte-
hsano Volfango. operatore artistico: 
lieone Luciano, medico: Limoli Giovan
ni. medico; Loreto Michele, medico; 
Mammana Sesto, operatore artistico; 
Manfra Onofrio, ingegnere chimico; 
Mazzaglia Giuseppe, medico; Nicolosi 
Mario, medico; Puzzo Ernesto, opera
tore artistico; Raeli Salvatore, operato
re artistico: Randazzo Paolo, ingegnere 

nucleare: Rizza Tommaso operatore 
anglico; Romano Alfredo. • operatore 
artistico; Rotondo Antonio, medico; Ru

berà Antonino, medico: Scarti Emanue
le. medico; Sipala Riccardo, operatore 
•titiolicu; SLaiupuii Antonio, dirigerne 
SUNIA. ex segretario provinciale ACLI; 
Tantillo Armando, operatore artistico: 
Tocca Elio, professore: Tuccitto Salva
tore. professore; Uccello Antoni
no. etnologo, creatore Casa museo di 
Palazzolo. 

Nel centro turistico siciliano domani si vota anche per il Consiglio comunale 

Taormina, la «perla dello Jonio» rovinata 
dal malgoverno di amministratori DC e PRI 
La cittadina è priva di servizi pubblici essenziali, il mare è sporco - Gli uomini 
dello scudocrociato sanno erigere solo steccati anticomunisti - Il programma 

Nostro servizio 
TAORMINA (Messina) — 
Questa volta neanche la gran 
massa di turisti che pa^seg 
eia lentamente per Corso 
Umberto o assapora il gelato 
nei ritrovi di Piazza 9 Aprile. 
dove un caffè costa più di un 
pacchetto .di sigarette, sono 
stati sottratti ai clamori della 
campagna elettorale: a pochi 
giorni dal voto Taormina. 
dove si vota per le politiche 
e per le amministrative, è 
sommersa da una valanga di 
volantini e manifesti che ri
velano come anche per la 
^e r l a dello Ionio», conside
rata erroneamente un'isola 
felice della provincia di Mes 
sina. i problemi es'stono. 

A «Taormina è garantito il 
sole e il mare, sono assicura
ti l'ospitalità e i servizi dal
l'iniziativa privata, ma manca 
di tutto: acqua, pareheggi, 
pulizia, scuole, case, asili, 
attrezzature sportive e cultu
rali. Perfino il mare, una vol
ta uno specchio, è sporco. La 
DC e il PRI hanno ridotto 
cosi questa cittadina: ci 
sembra evidente che ora ne 
paghino le conseguenze con il 
voto del 3 e 4 giugno — af
ferma il segretario della se 
z:one comunista di Taormina, 
il compilino Igo Lombardo. 

A questa affermazione in
contestabile anche per i 
nostri avversari la DC taor-
minese (sulla scia delle scelte 
di quella di Messina, che fa 
capo ai guHottiani) hn -i 
sposto erigendo lo steccato 
dell'anticomunismo e igno 

rondo cesi la zravità della si
tuazione locale 

Taormina, governata da u-
na giunta bicolore DC-PRI 
che insieme ha raggiunto nel
le oassate elezioni l"80 per 
cento dei consensi non è più 
la «reginetta* incontrastata 
degli anni "60. Il turismo 
spontaneo di quegli anni non 
basta oiù: tra oggi e allora si 
sono verificati cambiamenti 
importanti nella auantità » 
nel tipo di flussi turistici o-
spitati. nelle esigenze dH tu
rismo in relazione a'.la con 
correnza degli altri paesi 
mediterranei, nella quantità e 
nelle esieenze deva popola
zione attratta dallo sviluppo 

E se questo problema 
sembra sia 6tato capito in 
parte dal partito repubblica
no. che in questa città ha 
carattere di masra. non è 
nemmeno stato sfiorato dalla 
strategia della DC. Cosa la 
infatti lo feudocrociato in 
questa campagna elettorale? 
Niente altro che dividersi in 
due schieramenti e ridurre la 
questione « Taormina » ad u-
na semplice gara per la pol
trona di primo cittadino tra 1 
seguaci dell'attuale sindaco. 
Aurelio Turiano. funzionario 
dell'Ente turismo, e di Nirola 
Garipoli. medico, ex sindaco 
delia città presidente del 
Con;orzio dello Ionio che e-
gli. in combutta con altri de. 
è riuscito ad affossare. 

Entramb- i candidati si 
muovono sulla strada stra
to t tuta dell'anticomunismo. 
tentando cosi di evitare il 
contronto sulle questioni rea
li di Taormina. Cc*>a vuol fa

re infatti la DC per questa 
città? « Nulla — risponde il 
compagno Lombardo — e 
sono le vicende di questi ul
timi anni a dimostrarlo. La 
giunta guidata da Turiano 
non è stata nemmeno in zra-
do di spendere i finanzia
menti che la politica delle in
tese alla Rezione e alla Pro
vincia aveva fornito a questa 
cittadina». 

Per questa ragione i comu 
nisti, che nello scorso consi
glio comunale avevano un so
lo seggio, conquistato In una 
lista unitaria con i compagni 
socialisti, e che in queste e-
iezioni si presenta con la li 
sta del nostro Partito, sotto

linea con forza lo stesso slo
gan adottato in campo nazio
nale; più voti al PCI meno 
voti a'ìa DC. «E l'unica stra
da praticabile — afferma il 
compagno Lombardo — per 
coasentire un mutamento dei 
rapporti di forza e io sman
tellamento di privilegi e leve 
di potere su cui si fonda il 
predominio de. legato stret
tamente a gruppi di pote
re. Per questo occorrerà an
che che dopo le elezioni le 
forze laiche e democratiche 
taorminesi assumano un nuo
vo ruolo, diverso da quello 
sostenuto nel passato». 

Enzo Raffaele 

\L 
« Consanguinei » ? 

«Cari consanguinei, il cognome comune con la mia per-
rona sta a significare che abbiamo tutti la stessa origine, 
dunque la stessa grande famiglia. Questo è un motivo tn 
più affinché votiate per la Camera dei deputati il sotto
scritto onorevole Aldo Cetrullo, n. 4 della lista del Sole 
nascente, cioè il Partito socialista democratico italiano. 
Sono certo che il mio appello sarà accolto da tutti voi nel
l'interesse di ognuno. Xon tradite il vostro sangue. Nella 
cattiva e nella buona sorte saremo accomunati. Affettuosa
mente e fraternamente onorevole Aldo Cetrullo». 

Questo che abbiamo voluto riportare integralmente è un 
« documento » in cui, com'è evidente. I onorevole Aldo Ce
trullo del PSDl, illustra con destro poetico il * ponderoso » 
programma politico dei suo partito e i validi e interessanti 
motivi per i quali egli chiede il consenso degli elettori. 

Avendo però noi assistito al comizio che il suddetto ono
ra ole ha tenuto giovedì .?/ maggio a Pescara, sinceramente 
gli auguriamo di avere una numerosissima e prolifera fa
miglia. 
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SARDEGNA - Frenetico raptus attivistico coglie l'esecutivo alla vigilia del voto 

Questa giunta ( sotto elezioni ) 
moltiplica i pani meglio di Gesù 

Improvvisa raffica di piani, programmi, premi e sussidi - Rulli di tamburi anche per interventi di ordinaria am
ministrazione - Ci sono poi ripartizioni di fondi già stanziati - Dopo la tornata elettorale tutto come prima 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra che la 
giunta lesionale sarda ->i sia 
improvvisamente svegliata 
ahoandoiiaiuiosi ad un H'eiit
tico attivismo. Di punto in 
bianco la giunta DC PSDI 
PRI venendo meno alla sua 
abituale tendenza all'immobi 
lismo si è messa a moltipli
care i piani e i programmi di 
intervento di premi e sussi
di. 

Leggendo il comunicato 
dell'ultima seduta si corre il 
pericolo di restare confusi e 
frastornati di fronte ad una 
vera e propria raffica di 
provvedimenti a un susse
guirsi di miliardi di prò 
grammi e piani nei più di
versi settori. Si va dalle ope
re pubbliche ai fondi per 
l'artigianato e l'industria dai 
premi per la salvaguardia e 
il potenziamento delle razze 
bovine rustiche locali agli 
handicappati dai centri pilota 
dell'artigianato al restauro di 
chiese. 

Esaminando bene il comu
nicato si ha però chiara la 
sensazione di trovarsi di 
fronte soltanto a parole 
scoppiettanti ad afferma/ioni 
verbose senza alcuna effetti
va novità e senza nessun im
portante contenuto. Alcuni 
dei provvedimenti annunciati 
sono del tutto di ordinaria 
amministrazione previsti nel 
bilancio regionale. Casomai si 
deve dire che questi provve 
dimenti vengono presi con il 
solito ritardo. Altri prò 
grammi come quelli per le 
opere pubbliche degli enti lo
cali (legge regionale 45) sono 
certamente utili ma consi
stono egualmente nella ripar
tizione dei fondi stanziati nel 
bilancio regionale. Di altri 
provvedimenti infine non si 
può non osservare il caratte
re HeUoralistico per non di
re clientelare. 

Si potrebbe anche accettare 
quest'improvviso risveglio 
della giunta da un lungo dor
miveglia se almeno dovesse 
servire a far spendere i mi
liardi di cui si parla nel co
municato. Meglio tardi che 
mai. Sarebbe già qualcosa se 
finalmente un esecutivo che 
non è riuscito a utilizzare 
tante centinaia di miliardi in 
5 anni almeno ora alla fine 
del cammino riuscisse ad 
acquisire dinamismo e a 
spendere le somme giacenti 
nelle banche e nei conti della 
tesoreria dello Stato. 

Purtroppo neppure i mi
liardi annunciati potrà. >i io 
essere spesi con l'attuale 
giunta. Perchè i miliardi in 
questi ultimi anni non swi« 
mancati del tutto anche se 
ovviamente in misura inade
guata ai bisogni delia Sai 
degna. Per esempio non sono 
mancati per la edilizia e per 
i lavori pubblici. Purtroppo 
ne è stata utilizzata solo una 
piccola parte circa il 25 per 
cento in media. Non solo la 
spesa effettiva dei fondi di
sponibili è stata limitata e 
modesta ma la giunta non è 
riuscita pe r questo ed altri 
settori neppure a impegnare 
le somme in bilancio. 

Si può quindi affermare 
clic l'attuale giunta non sa
prà certo acquisire d'improv
viso grazie ad una illumina
zione finora mancata la ca
pacità e soprattutto la vo
lontà politica di spendere i 
miliardi disponibili secondo i 
programmi regionali. Riusci
rà soltanto a spendere come 
ha fatto sempre in direzione 
della assistenza e del cliente
lismo. 

L'attuale esecutivo si cura 
però poco di questi partico
lari. Anche se i miliardi do 
vesserò restare ancora per 
molto tempo nelle casse re
gionali le promesse invece 
possono essere fatte subito e 
in misura superiore alle ef
fettive disponibilità finanzia

rie. 
Migliaia di contadini di 

piccoli imprenditori decine 
di parroci con le chiese da 
restaurare e infine numerosi 
Comuni potranno essere gra
tificati dalle ben note pro
messe di vigilia elettorale. 

Domani si vota per le poli
tiche. domenica 10 per le eu
ropee. mentre il 17-18 giugno 
è vicino. Dopo il voto regiona 
le la DC e la giunta dimenti
cheranno come al solito le 
promesse fatte per ritornare 
all'abituale pratica di gover
no. Sempre che questa volta 
gli elettori isolani non deci
dano di porre fine per sem
pre ai sistemi truffaldini di 
promesse e di impegni elet
torali non mantenuti per far 
avanzare con il loro voto un 
nuovo sistema di governo 
serio democratico rispon
dente agli interessi del popò 
Io sardo. 

Bari: incontro 

alla Regione 

il 6 giugno per 

i produttori 

di pomodori 

BARI — Il presidente della commissione agri
coltura del consiglio regionale compagno Co
simo Raimondo ha preso l'iniziativa di con
vocare per il 6 giugno prossimo, presso la 
commissione, le associazioni dei produttori 
ortofrutticoli e la federazione regionale CGIL-
CISLUIL. 

L'iniziativa del compagno Raimondo mira 
ad una più precisa conoscenza della situa
zione che si è verificata fra i produttori di 
pomodori a seguito dell'atteggiamento deiie 
industrie conserviere che asseriscono di ave
re già completato le prenotazioni per la tra
sformazione del prodotto. 

In questo modo circa un milione di quin
tali di pomodoro — a parere dell'associazio
ne icnica produttori ortofrutticoli e agrumari 
che ha denunciato la manovra messa in atto 
dagli industriali conservieri — viene rifiutato 

dall'industria che gioca cosi al ribasso del 
prezzo del prodotto. 

L'associazione ionica produttori ortofrutti
coli aveva chiesto sin dal 4 maggio scorso all' 
assessore regionale all'agricoltura la convoca
zione del comitato regionale per 11 pomodoro, 
costituito per legge. 

L'assessore però non ha ritenuto di aderi
re a questa richiesta sostenendo che mancano 
ancora determinazioni ufficiali da parte del 
ministero dell'Agricoltura. 

Una motivazione a nostro parere non valida 
perché compito del comitato è, tra l'altro. 
quello di accertare la reale capacità dì tra
sformazione dell'industria conserviera pu
gliese. 

Nella foto: una recente manifestazione del 
produttori di pomodori 

Le donne di Sassari incontrano le candidate del PCI 

Lo scudocrociato è il nemico 
dell'emancipazione femminile 
Appassionato dibattito sui problemi della violenza, della parità e dei servizi 
sociali - Un lavoro capillare di propaganda e informazione in tutti i quartieri 

Nostro servizio 
SASSARI — Ampia e artico
lata è la campagna elettorale 
che il partito sta conducendo 
in città in direzione dei gio
vani e delle donne. Giornal
mente i' lavoro capillare vede 
proiettarsi all'esterno giovani 
e ragazze davanti alle scuole. 
all'università, nei quartieri 

j popolari, nei mercati rionali. 
i nei punti di maggiore af

fluenza ^ellzi ''ciHe. 
Inventiva e costanza nel la

voro fanno si che i circoli 
della FGCI si aprano verso i 
giovani con nuove ed origina
li forme di propaganda: 
giornali parlati, comizi riona
li. manifesti e volantini sati
rici che i compagni e simpa
tizzanti producono 

Momenti di aggregazione 
quindi che si avvicinano di 
più alle esigenze dei giovani. 
che vogliono sempre meglio 
capire e conoscere e che an
che criticamente discutono 
ponendo domande, cercando 
nella lotta dei comunisti ri
spondenza alle loro esigenze 
di cambiamento della società. 

Emerge nei confronti con i 

giovani il convincimento che 
un voto dato al Partito co
munista è determinante per 
battere l'arroganza democri
stiana e fare avanzare quelle 
che sono state le lotte di cui 
dal '69 ad oggi il movimento 
operaio è stato protagonista. 
Lo si è visto nel corso del-
l'incontro-dibattito che si è 
tenuto di recente fra ic can
didate del Partito comunista 
e i cittadini. 

In una cornice inconsueta 
uno dei pochi polmoni di 
verde esistenti in città, il 
viale delle Querce, nei giardi
ni pubblici, un folto pubblico 
prevalentemente femminile 
composto da casalinghe, stu 
dentesse. insegnanti, esponen
ti delle organizzazioni fem
minili. ha dato vita ad una 
discussione molto vivace 
centrata soprattutto sui prò 
blemi della donna e sul rap
porto donna-società. 

Marina Saba. Maria Cocco. 
Vittoria Ca.su, Angela Mameli. 
Elena Sanna. Grazia Manca. 
candidate comuniste al Sena
to alla Camera e alla Regio
ne. hanno risposto ai quesiti 

anche incalzanti sulle rispo
ste che i comunisti danno ai 
problemi dei giovani, delle 
donne e della società. 

Uno dei temi più dibattuti 
è stato quello sulla violenza. 
i recenti episodi di cronaca 
nera accaduti anche in città 
vengono analizzati. Si dà alla 
violenza un carattere ben de
finito; la donna è considerata 
come un oggetto, deve sotto
stare alla violenza, non ha 
diritto a ribellarsi. 

Questo atteggiamento raz
zista è tipico di una società 
maschilista e nasce da una 
cultura o meglio da una sot
tocultura autoritaria. I feno
meni della disgregazione so
ciale. della crisi economica. 
il senso di frustrazione che 
coinvolge strati di giovani a-
limentano ulteriormente la 
violenza. 

Addebiti ben precisi sono 
stati Tatti sia nelle domande 
clie nelle risposte alle re 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana per avere ostacolato 
in tutti questi anni fenomeni 
di crescita civile quali il re

ferendum sul divorzio. la 

legge sull'aborto, l'attuazione 
di leggi quali quelle sui con
sultori. 

La Democrazia cristiana, è 
stato detto, non ha esitato a 
ricorrere all'appoggio dei 
fascisti del MSI tutte le volte 
che si mettono in crisi certi 
interessi. Non è caso quindi 
che proprio <nt\ terreno del
l' emancipazione femminile. 
dell'approvazione e dell'at-
t l ia/inti*; Hi !*?<"»! che TOSSCMS 
segnare ulteriore progresso 
nel riconoscimento dei diritti 
della donna, non è un caso 
che puntualmente la DC si 
sia ritrovata alleata alla de
stra oiù reazionaria. 

Dalle do.ine pertanto « in 
particolare dalle nuove gene
razioni femminili emerge u-
na proposta di cambiamento 
e di partecipazione. Per que
sto il loro voto è importante 
in quanto è un voto di lotta. 
di coscienza, di movimento 
che cresce e che individua 
nel Partito comunista italiano 
lo strumento di lotta più a-
perto e più coerente. 

Sonia Pipia 

Il municipio usato come feudo 

Il sindaco de a Foggia: 
« I comunali sono miei » 

Il PSI a S. Giovanni in Fiore 

Votate così, in modo 
da essere controllati 

FOGGIA — Sempre più 
scandalosa si fa l'inizia
tiva della giunta munici
pale di Foggia ed in par
ticolare del sindaco demo
cristiano Pellegrino Gra
ziano. La DC. pur di ra
cimolare qualche mancia
ta di voti, sta prendendo 
a livello di governo citta
dino una serie di prov
vedimenti assistenziali e 
demagogici che riguarda
no in primo luogo il per
sonale. 

Non più tardi di 48 ore 
fa il sindaco ha imposto 
l 'attuazione di alcune de-
llbere riguardanti le qua
lifiche funzionali del per
sonale municipale, la liqui
dazione del lavoro straor
dinario che non veniva li
quidato da oltre sei mesi. 
nonché l'assunzione di al
cuni giovani. Il sindaco de
mocristiano non ha la di
gnità morale neanche di 
tenere conto della volon
tà delle altre forze che 

I operano all ' interno della 
I giunta municipale. 

Ma la sua bramosia elet
torale va oltre- Ha rumi-

' to nei giorni scorsi gran 
I parte del personale comu 

naie nel teatro cittadino 
per un incontro colloquio 
con l'on. Vincenzo Russo. 
capolista de nella circoscri
zione Bari-Foggia. Tema 
dell'Incontro la necessità 
di votare Democrazia cri
s t iana (e quindi l'onorevo
le Russo) per i provvedi
menti che la giunta aveva 
adottato precedentemente. 

Ci troviamo di fronte ad 
un at teggiamento gravis
simo. irresponsabile, chia 
ramente elettorale ed il 
Comune è s ta to trasforma
to dalla DC in una mac
china di voti che tende a 
utilizzare in maniera su
balterna in primo luogo i 
suoi dipendenti. Questo 
modo di fare della DC e 
del sindaco è s tato ripe
tu tamente condannato dal
l'opinione pubblica 

Per gli ultimi provvedi 
menti del sindaco ci so
no s ta te numerose prote 
s te anche da parte dei sin
dacati aziendali. I quali 
respingono il tipo di poli
tica assistenziale, cliente
lare ed elettorale della DC 
che in queste ultime ore 
diventa sempre più mas 
siccia. 

S. GIOVANNI IN FIORE 
(CS) — La sezione comuni
sta di S. Giovanni in Fiore 
ha denunciato con un volan
tino e con un intervento 
presso il prefetto di Cosen
za ed il ministero degli In
terni un vergognoso tenta
tivo in atto in questi giorni 
nel grosso centro sitano per 
controllare il voto ed influi
re sulla libera scelta dei 
cittadini. 

A S. Giovanni in Fiore si 
assiste infatti, soprattutto da 
parte del PSI, alla distri
buzione di particolari « ter
ne » o « quaterne » di pre
ferenze ad ogni singolo elet
tore e per ogni specifica se
zione elettorale; un metodo 
che dovrebbe poi permette
re di controllare il voto. 

I comunisti — per impe
dire questo vergognoso ri
catto — non solo hanno de
nunciato l'episodio al pre
fetto e al ministero ma han
no assicurato la loro vigi
lanza e presenza noi seggi 
elettorali. 

Intanto nessuna forza po
litica di S. Giovanni in Fio
re si è ancora pronunciata 
— oltre ovviamente al PCI 
— su questo squallido me
todo. 

COMUNE DI 
MONTESILVANO 
Provinci* di Pmc*ra 

IL SINDACO 
visto l'art. 7 della legge 
2 2-1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
Questo Comuna intende 
appaltare, con la procedu
ra di cui all'art. 1 lettera 
a) della legge 2-2-1973, n. 
14. i lavori di: 
t AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO COMUNALE > 
dell'importo, a base d'asta. 
di L. 260.000.000 circa. 

Gli interessati, entro !e 
ore 12 del giorno 30-6-1979. 
potranno chiedere di es
sere invitati alla gara, in
dirizzando la richiesta, in 
competente carta bollata. 
al sottoscritto Sindaco. 
nella residenza munici
pale. 

Dalla Residenza Munici
pale. li 21 maggio 1979. 

IL SINDACO 
Vittorio Agottlnon* 

leggete 

Rinascita 
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